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IL PIANO DI EVACUAZIONE

E LO STRUMENTO OPERATIVO ATTRAVERSO IL QUALE
DEVONO ESSERE STUDIATE E PIANIFICATE
LE OPERAZIONI DA COMPIERE
IN CASO DI EMERGENZA AL FINE DI
CONSENTIRE UN ESODO ORDINATO E SICURO
DI TUTTI GLI OCCUPANTI DELLEDIFICIO.



PREMEOSOA

L PIANO DI EVACUAZIONE DI UN EDIFICIO SCOLASTICO
HA LO SCOPO DI INFORMARE GLI STUDENTI,

DOCENTI E IL PERSONALE NON DOCENTE,

PRESENTE NELLA SCUOLA, SUL COMPORTAMENTO

DA TENERE NEL CASO DI UN ALLONTANAMENTO RAPIDO

DALL'EDIFICIO, IN CASO DI EMERGENZA.




IL PIANO DI EVACUAZIONE COMPRENDE:

- LACONOSCENZA DELL'AMBIENTE SCOLASTICO
- | RISCHI PREVISTI NELL'EDIFICIO SCOLASTICO
- | SISTEMI DI SICUREZZA

- | COMPITI E GLI INCARICHI

- LE NORME DI COMPORTAMENTO

- LE PROCEDURE OPERATIVE



LA CONOSCENZA DELL'AMBIENTE SCOLASTICO

ATTRAVERSO UNA DOCUMENTAZIONE DESCRITTIVA E GRAFICA

DEGLIAMBIENTI DELLA SCUOLA, SIAGLI S
POTRANNO CONOSCERE GLI AMBIEN"

"UDENTI CHE | DOCENTI,
‘1 PIU A RISCHIO, LA

SEGNALETICA DI SICUREZZA, LE VIE D

FUGA, GLI SPAZ]| DI

RACCOLTA ESTERNI, PER UNA ORDINATA EVACUAZIONE.



| RISCHI PREVISTI NELL'EDIFICIO SCOLASTICO

| RISCHI DA CONSIDERARE IN UN EDIFICIO SCOLASTICO POSSONO
ESSERE NATURALI E CONSEGUENTI LE ATTIVITA DELL'UOMO.
NEL NOSTRO TERRITORIO E NEL NOSTRO EDIFICIO SCOLASTICO, IN
PARTICOLARE, | RISCHI PREVISTI SONO:

- RISCHI SISMICO
- RISCHIO ALLUVIONE
- RISCHIO INCENDIO
- RISCHIO INQUINAMENTO CHIMICO



| SISTEMI DI SICUREZZA

| SISTEMI DI SICUREZZA IN UN EDIFICIO SCOLASTICO, IN CASO Dl
EMERGENZA SONO:

- GLI ESTINTORI
- LE USCITE DI SICUREZZA.



I COMPITI E GLI INCARICHI

AL FINE DELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI EVACUAZIONE VENGONO ASSEGNATI DEGLI
INCARICHI AL CORPO D'ISTITUTO, Al DOCENTI, AL PERSONALE DI SEGRETERIA AD

ALCUNI STUDENTI IN PARTICOLARE, PER GLI STUDENTI, IN OGNI CLASSE VENGONO
INDIVIDUATI:

2 STUDENTI APRI - FILA, UN TITOLARE E UN SOSTITUTO, CON L'INCARICO DI APRIRE LA
PORTA E CONDURRE LA FILA VERSO L'USCITA Dl SICUREZZA ASSEGNATA;
2 STUDENTI CHIUDI - FILA, UN TITOLARE E UN SOSTITUTO, CON LINCARICO DI
CHIUDERE LA FILA E, EVENTUALMENTE, ASSISTERE | COMPAGNI IN DIFFICOLTA.
2 STUDENTI AIUTO DISABILI, UN TITOLARE E UN SOSTITUTO, CON L'INCARICO DI

AIUTARE | DISABILI AD ABBANDONARE L'AULA ED A RAGGIUNGERE IL PUNTO Dl
RACCOLTA



RISCHI NELL" EDIFICIO

SONO | RISCHI CHE POTREBBERO RICHIEDERE L'EVACUAZIONE
PARZIALE O TOTALE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO.



INCENDIO

GLI AMBIENTI DELL'EDIFICIO PIU A RISCHIO SONO:
| LABORATORIO, LABIBLIOTECA, LA CENTRALE TERMICA IL
LABORATORIO DI INFORMATICA, IL LABORATORIO DI LINGUE,
GLI ARCHIVI.
IL RISCHIO PIU GRAVE E QUELLO DI RIMANERE INTRAPPOLATI
NELLE FIAMME E NEI FUMI CHE IMPEDISCONO DI RESPIRARE.
(VEDERE NORME DI COMPORTAMENTO)



TERREMOTO

L'INTERO EDIFICIO PUO ESSERE INTERESSATO ALL'AZIONE DEL

TERREMOTO.

LE "VIBRAZIONI" DEL SISMA SUL NOSTRO EDIFICIO, CON
STRUTTURA PORTANTE IN CALCESTRUZZO CEMENTIZIO ARMATO

POSSONO PROVOCA

RE IL DISTACCO DI ELEMENTI RIGIDI, QUALI

VETRATE, CONTROSOFFITTI, PORTE, TUBATURE, ECC.
(VEDERE NORME DI COMPORTAMENTO)



ALLUVIONE

GLI AMBIENTI DELL'EDIFICIO PIU A RISCHIO ALLUVIONE SONO
SITUATI AL PIANO TERRA E AL PIANO SEMINTERRATO (AULE, AULE
SPECIALI, SERVIZI IGIENICI, ETC.).

(VEDERE NORME DI COMPORTAMENTO)



INQUINAMENTO

TALE RISCHIO PUO PRESENTARSI PRINCIPALMENTE ALL'ESTERNO
DELL'EDIFICIO.
(VEDERE NORME DI COMPORTAMENTO)



OGNI ALTRA CAUSA CHE VENGA RITENUTA PERICOLOSA DAL
DIRIGENTE SCOLASTICO.



MODALITA" DI ATTUAZIONE DEL PIANO

LA SEDE OGGETTO DEL PIANO, DENOMINATA “RITA LEVI DI MONTALCINI”
E UBICATA IN VIA VIGNALE NEL COMUNE DI SPEZZANO ALBANESE, L'AREA
RISULTA COMPLETAMENTE DELIMITATA DA UNA RECINZIONE METALLICA E
DOTATA DI AMPI SPAZI PAVIMENTANTI E DI UN PARCHEGGIO ESTERNO .

L'EDIFICIO REALIZZATO CON STRUTTURA MISTA DI MURATURA E
CEMENTO ARMATO PRESENTA UN FORMA IN PIANTAAD

LE VARIE PORTE CHE IMMETTONO ALL'APERTO, IN LUOGHI SICURI,
SONO TUTTE DOTATE DI MANIGLIONE ANTIPANICO PER DIMENSIONI
RISULTANO SUFFICIENTI ALLAFFOLLAMENTO PRESENTE NELLA SCUOLA.



IN OGNI PIANO E DISPOSTA, LUNGO | CORRIDOI, UNA PIANTA DEL PIANO DELL'EDIFICIO, DOVE
SONO INDICATE LE VIE DI ESODO E L'UBICAZIONE DEI SISTEMI ANTINCENDIO (ESTINTORI).

IN OGNI AULA E | OGNI AMBIENTE E DISPOSTA UNA PIANTA CON INDICAZIONE DELL'USCITA DI
SICUREZZA DA RAGGIUNGERE, IL NOMINATIVO DEGLI STUDENTI APRI- FILA, DI QUELLI CHIUDI-FILA
E DI QUELLI DI AIUTO Al DISABILI.

SONO STATI ASSEGNATI DEGLI INCARICHI, PER STUDENTI, DOCENTI E PERSONALE ATA, PER
RENDERE OPERATIVO IL PIANO.

IN OGNI REGISTRO DI CLASSE E STATO POSTO IL MODULO DI EVACUAZIONE DOVE IL DOCENTE
INCARICATO ANNOTERA | DATI INERENTI IL GRUPPO EVACUATO.

NEL CASO DI SEGNALE DI EMERGENZA GLI STUDENTI APRI-FILA DI OGNI CLASSE GUIDERANNO |
PROPRI COMPAGNI, SEGUITI DAGLI STUDENTI CHIUDI-FILA, NELLE RISPETTIVE ZONE DI
SICUREZZA EVIDENZIATE NELLE PIANTE E PLANIMETRIE ALLEGATE AL PIANO.

SULLA ZONA DI RACCOLTA IL DOCENTE INCARICATO FARA L'APPELLO PER CONSTATARE
EVENTUALI ASSENZE E/O PROBLEMI.



DIFFUSIONE DELL'ORDINE DI EVACUAZIONE

QUANDO SI VERIFICA UNA SITUAZIONE DI PERICOLO NELL'EDIFICIO SCOLASTICO
“RITA LEVI DI MONTALCINI”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO O IL SUO SOSTITUTO, VALUTERA L'OPPORTUNITA DI DIRAMARE
L'ORDINE DI EVACUAZIONE
LA DIRAMAZIONE DELL'ALLARME PUO AVVENIRE SENZA RICORRERE IMMEDIATAMENTE AL CAPO
DISTITUTO QUANDO IL PERICOLO CONSISTE IN UN
INCENDIO DI GROSSE DIMENSIONI O AVWENGONO SCOSSE DI TERREMOTO.

NON E N ARIQ OGO ALL'EVACUAZIONE DELL'ED O QUANDO A NE UN

PRINCIPIOQ D |NWNMLMQU ESTINTORIEOSIOTENTI
IN OGNI PIANQ,




IL SEGNALE DI EVACUAZIONE SARA DIFFUSO ATTRAVERSO
TRE SUONI DEL CAMPANELLO INTERROTTI DA
BREVISSIMI INTERVALLI.




NORME DI COMPORTAMENTO



LA SITUAZIONE DI EMERGENZA IN UN EDIFICIO SCOLASTICO CON UNA PRESENZA
CONSISTENTE DI PERSONE CREA SICURAMENTE UN COMPORTAMENTO DI PANICO
DEGLI OCCUPANTI CHE RENDE DIFFICILE UNA RAZIONALE EVACUAZIONE DELLEDIFICIO.

IN TALE SITUAZIONE IL PANICO PUO MANIFESTARSI IN DUE MODI:
CON COINVOLGIMENTO DELLE PERSONE NELL'ANSIA GENERALE, CON INVOCAZIONI DI
AIUTO, GRIDA E ATTI DI DISPERAZIONE;
CON LISTINTO ALL'AUTODIFESA, CON TENTATIVI DI FUGA CHE COMPORTANO
L'ESCLUSIONE DEGLI ALTRI, ANCHE IN FORME VIOLENTE (SPINTE, CORSE, ECC.).



CIO PUO COMPROMETTERE L'ATTENZIONE, IL CONTROLLO DEI MOVIMENTI, LA FACOLTA
DI RAGIONAMENTO DI MOLTE PERSONE, AUMENTANDO | PERICOLI NELL'EMERGENZA.

| COMPORTAMENTI SOPRA DESCRITTI POSSONO ESSERE MODIFICATI E RICONDOTTI
ALLA NORMALITA SE IL SISTEMA IN CUI SI EVOLVONO E PREPARATO E ORGANIZZATO
PER FAR FRONTE Al PERICOLI CHE LO INSIDIANO.

L'ENUNCIAZIONE DI ALCUNE NORME DI COMPORTAMENTO CONSENTONO DI ESSERE
PREPARATI A SITUAZIONI DI PERICOLO, STIMOLANDO LA FIDUCIA IN SE STESSI E
CREANDO UN SUFFICIENTE AUTOCONTROLLO PER ATTUARE COMPORTAMENTI

RAZIONALI E CORRETTI.

LE NORME DI COMPORTAMENTO ALLEGATE, IN DEFINITIVA, FACILITANO LE OPERAZIONI
DI ALLONTANAMENTO DAI LUOGHI DI PERICOLO.



ISTRUZIONI GENERALI DI SICUREZZA

IN CASO DI DIRAMAZIONE DI UN ALLARME:



PRONTO SOCCORSO...........TEL. 118

CROCE ROSSA ITALIANA:....TEL. 0981.953372



- MANTIENI LA CALMA

- LASCIATUTTO L'EQUIPAGGIAMENTO (NON PREOCCUPARTI DI LIBRI
O ALTRO)

- PRENDI UN INDUMENTO PER PROTEGGERTI DAL FREDDO E / 0
DALLA PIOGGIA

- L'INSEGNANTE DEVE SEMPRE PORTARE CON SE IL REGISTRO DI
CLASSE

- INCOLONNATI CON | TUOI COMPAGNI TENENDOTI PER MANO

- RICORDATI DI NON SPINGERE, NON GRIDARE E NON CORRERE
SEGUI LE VIE DI FUGA INDICATE

- RAGGIUNGI LA ZONA DI RACCOLTA ASSEGNATA

- L'INSEGNANTE, CON IL REGISTRO DI CLASSE, FARA' L'APPELLO E
SEGNALERA' SULL'APPOSITO MODULO EVENTUALI MANCANTI O
ASSENTI



NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI ALLUVIONE



SE TI TROVI AL PIANO TERRA:

- MANTIENI LA CALMA

- INTERROMPI OGNI ATTIVITA

- LASCIATUTTO L'EQUIPAGGIAMENTO (NON PREOCCUPARTI DI LIBRI
O ALTRO)

- PRENDI UN INDUMENTO PER PROTEGGERTI DAL FREDDO E / O

DALLA PIOGGIA

- INCOLONNATI CON | TUOI COMPAGNI TENENDOTI PER MANO

- RICORDATI DI NON SPINGERE, NON GRIDARE E NON CORRERE

N TUTTA TRANQUILLITA' AVVIATI Al PIANI SUPERIORI COME TI
VERRA' INDICATO

- ALL'ARRIVO A DESTINAZIONE L'INSEGNANTE, CON IL REGISTRO
DI CLASSE, FARA' L'APPELLO




SE TI TROVI AL PRIMO PIANO:

- MANTIENI LA CALMA

- INTERROMPI OGNI ATTIVITA

- DISPONI LA CARTELLA ED ALTRI EQUIPAGGIAMENTI IN MODO CHE
NON CREINO INGOMBRO

- PREPARATI AD ACCOGLIERE | COMPAGNI CHE GIUNGONO DA

P|ANO INFERIORI

- DOPO LA SISTEMAZIONE DEI COMPAGNI, L'INSEGNANTE, CON IL

REGISTRO DI CLASSE, FARA' L'APPELLO




NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO



SE L'INCENDIO SI E SVILUPPATO NEL LOCALE DOVE TI TROVI:

- MANTIENI LA CALMA

- ESCI SUBITO DA QUEL LOCALE CHIUDENDO LA PORTA

- LASCIATUTTO L'EQUIPAGGIAMENTO (NON PREOCCUPARTI DI LIBRI
O ALTRO)

- PRENDI UN INDUMENTO PER PROTEGGERTI DAL FREDDO E / O
DALLA PIOGGIA

- AVVISA SUBITO IL PERSONALE NON DOCENTE DI CIO' CHE STA
ACCADENDO PER UN PRIMO INTERVENTO, SE POSSIBILE, E PER
AVVISARE | VIGILI DEL FUOCO

- UNA VOLTA FUORI DAL LOCALE RAGGIUNGI, INSIEME Al TUOI
COMPAGNI, TENENDOTI PER MANO E SEGUENDO LE VIE DI ESODO
SEGNATE, IL PUNTO DI RACCOLTA ASSEGNATO
L'INSEGNANTE, CON IL REGISTRO DI CLASSE, FARA' L'APPELLO




SE L'INCENDIO SI E SVILUPPATO FUORI DEL LOCALE DOVE Tl
TROVI, MA LE VIE D'ESODO SONO LIBERE E PERCORRIBILI:

- MANTIENI LA CALMA

- INTERROMPI OGNI ATTIVITA

- PRENDI UN INDUMENTO PER PROTEGGERTI DAL FREDDO E / O
DALLA PIOGGIA

- LASCIATUTTO L'EQUIPAGGIAMENTO (NON PREOCCUPARTI DI LIBRI
O ALTRO)

- INCOLONNATI CON | TUOI COMPAGNI TENENDOTI PER MANO

- RICORDATI DI NON SPINGERE, DI NON GRIDARE E DI NON
CORRERE

- RAGGIUNGI LA ZONA DI RACCOLTA ASSEGNATA L'INSEGNANTE,
CON IL REGISTRO DI CLASSE, FARA' L'APPELLO E SEGNALERA'
SULL'APPOSITO MODULO EVENTUALI MANCANTI O ASSENT!



SE L'INCENDIO SI E SVILUPPATO FUORI DEL LOCALE DOVE TI
TROVI ED IL FUMO RENDE IMPRATICABILI LE SCALE ED | CORRIDOQOI:

- MANTIENI LA CALMA

- CERCADI SIGILLARE LE FESSURE DA CUI ENTRA O POTREBBE
ENTRARE IL FUMO CON PANNI POSSIBILMENTE BAGNATI

- APRI LA FINESTRA E, SENZA SPORGERTI TROPPO, CHIEDI
SOCCORSO

- RICHIUDI SUBITO LA FINESTRA SE DA QUESTA ENTRA FUMO

- SE IL FUMO NON Tl FA RESPIRARE FILTRA L'ARIAATTRAVERSO UN
FAZZOLETTO, MEGLIO SE BAGNATO E SDRAIATI SUL PAVIMENTO (IL
FUMO TENDE A SALIRE)

- ATTENDI L'ARRIVO DEI SOCCORSI



NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INQUINAMENTO



- MANTIENI LA CALMA

- INTERROMPI OGNI ATTIVITA

- SIGILLA IL PIU" POSSIBILE PORTE E FINESTRE CHE DANNO VERSO L'ESTERNO
- LASCIA TUTTO L'EQUIPAGGIAMENTO (NON PREOCCUPARTI DI LIBRI O ALTRO)
- PRENDI UN INDUMENTO PER PROTEGGERTI DAL FREDDO E / 0 DALLA PIOGGIA
- INCOLONNATI CON | TUOI COMPAGNI TENENDOTI PER MANO

- RICORDATI DI NON SPINGERE, DI NON GRIDARE E DI NON CORRERE

- DIRIGITI VERSO LE AULE O | LOCALI PIU" INTERNI DELLA SCUOLA

- NON APRIRE PER NESSUN MOTIVO PORTE, FINESTRE O AERAZIONI CON L'ESTERNO
- SPEGNERE IL SISTEMA DI VENTILAZIONE (SE ESISTENTE)

- L'INSEGNANTE CON IL REGISTRO DI CLASSE, FARA' L'APPELLO



NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO



SE TI TROVI IN UN LUOGO CHIUSO:

- MANTIENI LA CALMA

- NON PRECIPITARTI FUORI RIMANI IN CLASSE E RIPARATI SOTTO IL
BANCO, SOTTO L'ARCHITRAVE DELLA PORTA O VICINO Al MURI
PORTANTI

- ALLONTANATI DALLE FINESTRE, PORTE CON VETRI O ARMADI
(PERCHE CADENDO POTREBBERO FERIRTI)

- SE SEI NEI CORRIDOI, Al SERVIZI O NEL VANO SCALE, RIENTRA
NELLA TUA CLASSE

- DOPO IL TERREMOTO, ALL'ORDINE DI EVACUAZIONE, ABBANDONA
L'EDIFICIO SENZA USARE L'ASCENSORE E RICONGIUNGITI CON GLI
ALTRI COMPAGNI DI CLASSE NELLA ZONA DI RACCOLTA
ASSEGNATA DOVE LINSEGNANTE, CON IL REGISTRO DI CLASSE,
FARA' L'APPELLO



SE SEIALL'APERTO:

ALLONTANATI DALL'EDIFICIO, DAGLI ALBERI, DAI LAMPIONI E DALLE
LINEE ELETTRICHE PERCHE', CADENDO, POTREBBERO FERIRTI
CERCA UN POSTO DOVE NON CL SIA NULLA SOPRA DI TE, SE NON
LO TROVI CERCA RIPARO SOTTO QUALCOSA DI SICURO, COME UNA
PANCHINA

NON AVVICINARTI AGLI ANIMALI PERCHE' POTREBBERO ESSERE
SPAVENTATI E REAGIRE VIOLENTEMENTE



PROCEDURE OPERATIVE

LA CORRETTA ESECUZIONE DI UN PIANO DI EVACUAZIONE AVVIENE SE
VENGONO RISPETTATE DELLE PRECISE PROCEDURE OPERATIVE.

IL PERSONALE SCOLASTICO DEVE RISPETTARE L'ESATTA OSSERVANZA DI
TUTTE LE DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA SICUREZZA, RICORDANDO CHE
TUTTI GLI OPERATORI SONO AL SERVIZIO DEGLI STUDENTI PER
SALVAGUARDARNE L'INCOLUMITA.

ALL'INTERNO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO TUTTO IL PERSONALE
DOCENTE, NON DOCENTE E GLI STUDENTI DOVRANNO COMPORTARSI ED
OPERARE PER GARANTIRE A SE STESSI ED AGLI ALTRI UN SICURO
SFOLLAMENTO IN CASO DI EMERGENZA.

PER RAGGIUNGERE TALE SCOPO OLTRE AGLI INCARICHI ASSEGNATI,
OGNUNO DOVRA SEGUIRE DETERMINATE PROCEDURE.



Assegnazione degli incarichi di
CLASSE

Da esporre in ogni aula
Alunni apri-fila

Nominativo | Supplente

Alunni chiudi-fila

Nominativo | Supplente

Alunni aiuto-disabili

Nominativo Nominativo




Alunni presenti

all' inizio delle lezioni

Alunni presenti

al punto di raccolta

Elenco nominativo degli alunni feriti
(evacuati al punto di raccolta)




I.EGEWSI\EQJM’TW
=S PERCORSO O USCTA CRIZINIAE
— PERCORSO 01 USCITA N BASSO

FERCORSO D USCAINALTD
PERCORS! 01 ES000
USCITE On EMERGENZA [m
ESTITORE PORTATLE A POLVERE

|9 CRANTE 5 NasP0 DMt n PaETE
ATTACCO PER AUTOPOMPA
BUNTO D8 RACCOLTA
LUCI O SICUREZZA E D EMERGEMZA
SISTEM 00 SEGNAUATION IMPUANT) 0 ALLARME
QUADRD ELETTRICO GEMERALE

POSINOME SEGMALETICA

COMUNE DI SPEZZANO ALBANESE
SCUOLA MEDIA STATALE
"S. GIOVANNI BOSCO"
PIANO DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE

PIANTA PIANO PRIMO




PIANTA PIANO TERRA

() rente bl RaccecTA




Ny O ‘<d.

<

!_:;‘

«
®




N

o ——

|
PLANIMETRIA DEL FTANO

CON PERCORSI PER |'EVACUAZIONE | .:'

E LE USCITE DI SICUREZZA

p— S PER EVACUAZIONE
[E] ESTINTORE
[@] Campanello

AlL4
W38 wr}




-~ "

[ L

PLANIMETRIA DEL FIANO

CON PERCORST PER I...'EW}CUAZIONE 2

E LE USCLTE DI SICUREZZA

— P - > g

|==--==--==--' :

[l
811552 )772 S
el |-




PLANIMETRIA GENERALE

Via G. Rinaldi

]
]
a1
b
il
=]
=
[
|
=




PIANTA piano terra

| 595 na|
£ |f=—e =.'l
| : Antl WC
I ;. ] 9.80 mgu||
v — (e
! 64gcnq _ = ‘“ 60,50 nq
|——— =

{ S \
Antl W 1
i 5?20 ng | Spogliatoio | [spogtiatoio
L .| 1290 nq 1250 mg
Aula ] — % ™ -‘k]l_r__rﬁlp ] | :ﬂ,‘
61,88 mq |l

7 4,50 mq I
fSpoglIuthol= 3 ~f — i' _—_«l:'
11235 mq |

o .

Aula
60,50 mq

Attivitd libere
152,90 mq

Dis. tRI

600 mg "I‘j ll] mq

T | . # 3 L ) o E ' IBIS.
1 : - B
-~

—
48
gy

S =

-+ WC Antl WC

- v o
3.90 "GI‘?IJ nq o Cucina I
Centrale Termlomvanderia L:-b-- . EUL;JU mg '
11,40 mq 12,05 mq ‘_H'* ) T"T

= 3IE e
~ -

| Aula | Alla
Of fice —— ¥ ! | Kl ng
12,70 mq Dlspensnp

31,90 mg
3,60 nq" | 5
i --—l—-———l | B =
E S :

= = =
-




	Istituto Comprensivo�“RITA LEVI MONTALCINI”�SPEZZANO ALBANESE –CS-�PIANO DI EVACUAZIONE �
	IL PIANO DI EVACUAZIONE� �� è lo strumento operativo attraverso il quale�devono essere studiate e pianificate� le operazioni da compiere �in caso di emergenza al fine di �consentire un esodo ordinato e sicuro �di tutti gli occupanti dell’edificio.�
	PREMESSA� �Il piano di evacuazione di un edificio scolastico �ha lo scopo di informare gli studenti, �i docenti e il personale non docente, �presente nella scuola, sul comportamento �da tenere nel caso di un allontanamento rapido �dall'edificio, in caso di emergenza.� ��
	Il piano di evacuazione comprende:��- la conoscenza dell'ambiente scolastico�- i rischi previsti nell'edificio scolastico�- i sistemi di sicurezza�- i compiti e gli incarichi�- le norme di comportamento�- le procedure operative��
	La conoscenza dell'ambiente scolastico��Attraverso una documentazione descrittiva e grafica degli ambienti della scuola, sia gli studenti che i docenti, potranno conoscere gli ambienti più a rischio, la segnaletica di sicurezza, le vie di fuga, gli spazi di raccolta esterni, per una ordinata evacuazione.���
	I rischi previsti nell'edificio scolastico��I rischi da considerare in un edificio scolastico possono essere naturali e conseguenti le attività dell'uomo.�Nel nostro territorio e nel nostro edificio scolastico, in particolare, i rischi previsti sono:��- rischi sismico�- rischio alluvione�- rischio incendio�- rischio inquinamento chimico��
	I sistemi di sicurezza��I sistemi di sicurezza in un edificio scolastico, in caso di emergenza sono:��- gli estintori�- le uscite di sicurezza.
	I compiti e gli incarichi��Al fine dell'attuazione del Piano di Evacuazione vengono assegnati degli incarichi al corpo d'istituto, ai docenti, al personale di segreteria ad alcuni studenti In particolare, per gli studenti, in ogni classe vengono individuati:												�2 studenti apri - fila, un titolare e un sostituto, con l'incarico di aprire la porta e condurre la fila verso l'uscita di sicurezza assegnata;�2 studenti chiudi - fila, un titolare e un sostituto, con l'incarico di chiudere la fila e, eventualmente, assistere i compagni in difficoltà.�2 studenti aiuto disabili, un titolare e un sostituto, con l'incarico di aiutare i disabili ad abbandonare l’aula ed a raggiungere il punto di raccolta 
	RISCHI NELL' EDIFICIO� �Sono i rischi che potrebbero richiedere l'evacuazione parziale o totale dell'edificio scolastico.�
	INCENDIO��Gli ambienti dell'edificio più a rischio sono:�i laboratorio, la biblioteca, la centrale termica il laboratorio di informatica, il laboratorio di lingue, gli archivi.�Il rischio più grave è quello di rimanere intrappolati nelle fiamme e nei fumi che impediscono di respirare.�(vedere norme di comportamento)�
	TERREMOTO��L'intero edificio può essere interessato all'azione del terremoto.�Le "vibrazioni" del sisma sul nostro edificio, con struttura portante in calcestruzzo cementizio armato possono provocare il distacco di elementi rigidi, quali vetrate, controsoffitti, porte, tubature, ecc.�(vedere norme di comportamento)� �
	ALLUVIONE��Gli ambienti dell'edificio più a rischio alluvione sono situati al piano terra e al piano seminterrato (aule, aule speciali, servizi igienici, etc.).�(vedere norme di comportamento)�
	INQUINAMENTO��Tale rischio può presentarsi principalmente all'esterno dell'edificio.�(vedere norme di comportamento)�
	 �OGNI ALTRA CAUSA CHE VENGA RITENUTA PERICOLOSA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO.�
	MODALITA' DI ATTUAZIONE DEL PIANO� �La sede oggetto del piano, denominata “RITA LEVI DI MONTALCINI”  è ubicata in via Vignale nel comune di Spezzano Albanese, l’area risulta completamente delimitata da una recinzione metallica e dotata di ampi spazi pavimentanti e di un parcheggio esterno .� �L’edificio realizzato con struttura mista di muratura e cemento armato presenta un forma in pianta ad ………………………………………………..� �Le varie porte che immettono all'aperto, in luoghi sicuri,  sono tutte dotate di maniglione antipanico  per dimensioni risultano sufficienti all’affollamento presente nella scuola.� �
	In ogni piano è disposta, lungo i corridoi, una pianta del piano dell'edificio, dove sono indicate le vie di esodo e l'ubicazione dei sistemi antincendio (estintori).��In ogni aula e i ogni ambiente è disposta una pianta con indicazione dell'uscita di sicurezza da raggiungere, il nominativo degli studenti apri- fila, di quelli chiudi-fila e di quelli di aiuto ai disabili.� �Sono stati assegnati degli incarichi, per studenti, docenti e personale ATA, per rendere operativo il Piano.� �In ogni registro di classe è stato posto il modulo di Evacuazione dove il docente incaricato annoterà i dati inerenti il gruppo evacuato.� �Nel caso di segnale di emergenza gli studenti apri-fila di ogni classe guideranno i propri compagni, seguiti dagli studenti chiudi-fila, nelle rispettive zone di sicurezza evidenziate nelle piante e planimetrie allegate al Piano.� �Sulla zona di raccolta il docente incaricato farà l'appello per constatare eventuali assenze e/o problemi.
	DIFFUSIONE DELL'ORDINE DI EVACUAZIONE�� �Quando si verifica una situazione di pericolo nell'edificio scolastico �     “RITA LEVI DI MONTALCINI”� �Il Dirigente Scolastico o il suo sostituto, valuterà l'opportunità di diramare� �l'ordine di evacuazione�La diramazione dell'allarme può avvenire senza ricorrere immediatamente al Capo d'istituto quando il pericolo consiste in un� �incendio di grosse dimensioni o avvengono scosse di terremoto.� �Non è necessario dar luogo all'evacuazione dell'edificio quando avviene un principio d'incendio che viene facilmente spento con l'uso degli estintori esistenti in ogni piano.� �
	Il segnale di evacuazione sarà diffuso attraverso tre suoni del campanello interrotti da�brevissimi intervalli.�
	NORME DI COMPORTAMENTO
	La situazione di emergenza in un edificio scolastico con una presenza consistente di persone crea sicuramente un comportamento di panico degli occupanti che rende difficile una razionale evacuazione dell'edificio.� �In tale situazione il panico può manifestarsi in due modi:�con coinvolgimento delle persone nell'ansia generale, con invocazioni di aiuto, grida e atti di disperazione;�con l'istinto all'autodifesa, con tentativi di fuga che comportano l'esclusione degli altri, anche in forme violente (spinte, corse, ecc.).� ��
	Ciò può compromettere l'attenzione, il controllo dei movimenti, la facoltà di ragionamento di molte persone, aumentando i pericoli nell'emergenza.� �I comportamenti sopra descritti possono essere modificati e ricondotti alla normalità se il sistema in cui si evolvono è preparato e organizzato per far fronte ai pericoli che lo insidiano.� �L'enunciazione di alcune norme di comportamento consentono di essere preparati a situazioni di pericolo, stimolando la fiducia in se stessi e creando un sufficiente autocontrollo per attuare comportamenti razionali e corretti.� �Le norme di comportamento allegate, in definitiva, facilitano le operazioni di allontanamento dai luoghi di pericolo.
	ISTRUZIONI GENERALI DI SICUREZZA� ��IN CASO DI DIRAMAZIONE DI UN ALLARME:��
	Strutture da attivare in caso di emergenza��Vigili del Fuoco:……….Tel. 115��Carabinieri:……Tel. 0981.953005 / 958018��Vigili Urbani:…………. Tel. 0981.953284��Pronto soccorso:……….Tel. 118��Croce Rossa Italiana:….Tel. 0981.953372��
	- MANTIENI LA CALMA �- LASCIA TUTTO L'EQUIPAGGIAMENTO (NON PREOCCUPARTI DI LIBRI   �  O ALTRO)�- PRENDI UN INDUMENTO PER PROTEGGERTI DAL FREDDO E / 0  �  DALLA PIOGGIA�- L'INSEGNANTE DEVE SEMPRE PORTARE CON SE IL REGISTRO DI  �  CLASSE�- INCOLONNATI CON I TUOI COMPAGNI TENENDOTI PER MANO�- RICORDATI DI NON SPINGERE, NON GRIDARE E NON CORRERE�  SEGUI LE VIE DI FUGA INDICATE�- RAGGIUNGI LA ZONA DI RACCOLTA ASSEGNATA�- L'INSEGNANTE, CON IL REGISTRO DI CLASSE, FARA' L'APPELLO E  �  SEGNALERA' SULL'APPOSITO MODULO EVENTUALI MANCANTI O  �  ASSENTI�
	NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI ALLUVIONE
	Se ti trovi al piano terra:��- MANTIENI LA CALMA�- INTERROMPI OGNI ATTIVITA’�- LASCIA TUTTO L'EQUIPAGGIAMENTO (NON PREOCCUPARTI DI LIBRI  �  O ALTRO)�- PRENDI UN INDUMENTO PER PROTEGGERTI DAL FREDDO E / o   �  DALLA PIOGGIA�- INCOLONNATI CON I TUOI COMPAGNI TENENDOTI PER MANO�- RICORDATI DI NON SPINGERE, NON GRIDARE E NON CORRERE�  IN TUTTA TRANQUILLITA' AVVIATI AI PIANI SUPERIORI COME TI  �  VERRA' INDICATO�- ALL’ARRIVO A DESTINAZIONE L’INSEGNANTE, CON IL REGISTRO �  DI CLASSE, FARA' L'APPELLO
	Se ti trovi al primo piano:� �- MANTIENI LA CALMA�- INTERROMPI OGNI ATTIVITA’�- DISPONI LA CARTELLA ED ALTRI EQUIPAGGIAMENTI IN MODO CHE  �  NON CREINO INGOMBRO�- PREPARATI AD ACCOGLIERE I COMPAGNI CHE GIUNGONO DAI �  PIANO INFERIORI�- DOPO LA SISTEMAZIONE DEI COMPAGNI, L'INSEGNANTE, CON IL �  REGISTRO DI CLASSE, FARA' L'APPELLO�
	NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO� �
	Se l'incendio si è sviluppato nel locale dove ti trovi:� �- MANTIENI LA CALMA�- ESCI SUBITO DA QUEL LOCALE CHIUDENDO LA PORTA�- LASCIA TUTTO L'EQUIPAGGIAMENTO (NON PREOCCUPARTI DI LIBRI   �  O ALTRO)�- PRENDI UN INDUMENTO PER PROTEGGERTI DAL FREDDO E / o �  DALLA PIOGGIA�- AVVISA SUBITO IL PERSONALE NON DOCENTE DI CIO' CHE STA  �  ACCADENDO PER UN PRIMO INTERVENTO, SE POSSIBILE, E PER �  AVVISARE I VIGILI DEL FUOCO�- UNA VOLTA FUORI DAL LOCALE RAGGIUNGI, INSIEME AI TUOI   �  COMPAGNI, TENENDOTI PER MANO E SEGUENDO LE VIE DI ESODO  �  SEGNATE, IL PUNTO DI RACCOLTA ASSEGNATO�  L'INSEGNANTE, CON IL REGISTRO DI CLASSE, FARA' L'APPELLO�
	Se l'incendio si è sviluppato fuori del locale dove ti trovi, ma le vie d'esodo sono libere e percorribili:� �- MANTIENI LA CALMA�- INTERROMPI OGNI ATTIVITA’�- PRENDI UN INDUMENTO PER PROTEGGERTI DAL FREDDO E / o  �  DALLA PIOGGIA�- LASCIA TUTTO L'EQUIPAGGIAMENTO (non preoccuparti di libri  �  o altro)�- INCOLONNATI CON I TUOI COMPAGNI TENENDOTI PER MANO�- RICORDATI DI NON SPINGERE, DI NON	 GRIDARE	E DI NON �  CORRERE�- RAGGIUNGI LA ZONA DI RACCOLTA ASSEGNATA L'INSEGNANTE,  �  CON IL REGISTRO DI CLASSE, FARA' L'APPELLO E SEGNALERA’   �  SULL'APPOSITO MODULO EVENTUALI MANCANTI O ASSENTI�
	SE L'INCENDIO SI È SVILUPPATO FUORI DEL LOCALE DOVE TI TROVI ED IL FUMO RENDE IMPRATICABILI LE SCALE ED I CORRIDOI:� �- MANTIENI LA CALMA�- CERCA DI SIGILLARE LE FESSURE DA CUI ENTRA o POTREBBE �  ENTRARE IL FUMO CON PANNI POSSIBILMENTE BAGNATI�- APRI LA FINESTRA E, SENZA SPORGERTI TROPPO, CHIEDI �  SOCCORSO�- RICHIUDI SUBITO LA FINESTRA SE DA QUESTA ENTRA FUMO�- SE IL FUMO NON TI FA RESPIRARE FILTRA L'ARIA ATTRAVERSO UN �  FAZZOLETTO, MEGLIO SE BAGNATO E SDRAIATI SUL PAVIMENTO (IL �  FUMO TENDE A SALIRE)�- ATTENDI L'ARRIVO DEI SOCCORSI�
	NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INQUINAMENTO
	- MANTIENI LA CALMA�- INTERROMPI OGNI ATTIVITÀ�- SIGILLA IL PIU’ POSSIBILE PORTE E FINESTRE	 CHE DANNO VERSO L'ESTERNO�- LASCIA TUTTO L'EQUIPAGGIAMENTO (NON PREOCCUPARTI DI LIBRI O ALTRO)�- PRENDI UN INDUMENTO PER PROTEGGERTI DAL FREDDO E / 0 DALLA PIOGGIA�- INCOLONNATI CON I TUOI COMPAGNI TENENDOTI PER MANO�- RICORDATI DI NON SPINGERE, DI NON GRIDARE E DI NON CORRERE�- DIRIGITI VERSO LE AULE 0 I LOCALI PIU' INTERNI DELLA SCUOLA�- NON APRIRE PER NESSUN MOTIVO PORTE, FINESTRE O AERAZIONI	CON	L'ESTERNO - SPEGNERE IL SISTEMA DI VENTILAZIONE (SE ESISTENTE)�- L’INSEGNANTE CON IL REGISTRO DI CLASSE, FARA' L'APPELLO�
	NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO
	Se ti trovi in un luogo chiuso: ��- mantieni la calma�- non precipitarti fuori RIMANI IN	 CLASSE E	 RIPARATI SOTTO IL  �  BANCO, 	SOTTO L'ARCHITRAVE DELLA PORTA O VICINO AI MURI  �  PORTANTI�- allontanati dalle finestre, porte con vetri o armadi  �  (perché cadendo potrebbero ferirti)�- se sei nei corridoi, ai servizi o nel vano scale, rientra �  NELLA TUA CLASSE�- DOPO IL TERREMOTO, ALL'ORDINE DI EVACUAZIONE, ABBANDONA  �  L'EDIFICIO SENZA USARE L'ASCENSORE E RICONGIUNGITI CON GLI �  ALTRI COMPAGNI DI CLASSE NELLA ZONA DI RACCOLTA �  ASSEGNATA DOVE L'INSEGNANTE, CON IL REGISTRO DI CLASSE, �  FARA' L'APPELLO�
	Se sei all'aperto:� �ALLONTANATI DALL'EDIFICIO, DAGLI ALBERI, DAI LAMPIONI E DALLE LINEE ELETTRICHE PERCHE', CADENDO, POTREBBERO FERIRTI�CERCA UN POSTO DOVE NON Cl SIA NULLA SOPRA DI TE, SE NON LO TROVI CERCA RIPARO SOTTO QUALCOSA DI SICURO, COME UNA PANCHINA�NON AVVICINARTI AGLI ANIMALI PERCHE' POTREBBERO ESSERE SPAVENTATI E REAGIRE VIOLENTEMENTE�
	PROCEDURE OPERATIVE� �La corretta esecuzione di un Piano di Evacuazione avviene se vengono rispettate delle precise procedure operative.�Il personale scolastico deve rispettare l'esatta osservanza di tutte le disposizioni riguardanti la sicurezza, ricordando che tutti gli operatori sono al servizio degli studenti per salvaguardarne l'incolumità.�All'interno dell'edificio scolastico tutto il personale docente, non docente e gli studenti dovranno comportarsi ed operare per garantire a se stessi ed agli altri un sicuro sfollamento in caso di emergenza.�Per raggiungere tale scopo oltre agli incarichi assegnati, ognuno dovrà seguire determinate procedure.�
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